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Prot. n. 1810 del 13.10.2026 

 

VERBALE RIUNIONE 29 SETTEMBRE 2026 

 
MODALITA’ ON-LINE SU PIATTAFORMA ZOOM MEETING 

INIZIO ORE 15.30 

 

Presenti: Corvetti (C.d.B. Bacchiglione), Manenti (C.d.B. Bacchiglione), Canova (ACQUA BENE 

COMUNE VICENZA), Marini (LEGA CONSUMATORI), Raimondo (CGIL VICENZA), Sbrogiò 

(NUOVI ORIZZONTI ECOLOGICI).  

 

Assenti: Carrara (COORDINAMENTO TUTELA TERRITORIO BREGANZE), Sartori 

(ALTRAGRICOLTURA NORDEST). 

 

Verbalizzante: Manenti. 

 
Il Comitato Utenti si riunisce a seguito della convocazione n. 1679 del 22.09.2026, per trattare i 

seguenti punti all’ordine del giorno: 

 
1. Adeguamento della Carta del Servizio per tener conto delle modifiche introdotte dalla delibera 

ARERA 579/2025/R/IDR che ha aggiornato la Regolazione della Qualità Contrattuale del Servizio 

Idrico Integrato (RQSII); 

2. Presentazione delibera ARERA 582/2025 (aggiornamento biennale 2026-2027 delle tariffe in 

ottemperanza alla disciplina MTI-4; 

3. Varie ed eventuali. 

 

Discussione del punto n. 1 - Adeguamento della Carta del Servizio per tener conto delle modifiche 

introdotte dalla delibera ARERA 579/2025/R/IDR che ha aggiornato la Regolazione della Qualità 

Contrattuale del Servizio Idrico Integrato (RQSII). 

 

Manenti presenta la proposta di aggiornamento della carta del servizio per recepire la delibera 

ARERA 579/2025/R/IDR (vengono mostrate delle slide che si allegano al verbale). Tra le novità 

principali, le richieste scritte di rettifica della fatturazione rientreranno nei reclami generici e, in 

caso di mancato rispetto del termine di 30 giorni lavorativi, comporteranno un indennizzo 

automatico di 30 euro per l'utente, semplificando al contempo la gestione amministrativa per il 

gestore. 

Vengono illustrati ulteriori obblighi introdotti dalla delibera ARERA, tra cui l'introduzione di 

contenuti minimi strutturati per le risposte ai reclami e alle richieste di informazioni (richiamo del 

reclamo, verifiche effettuate, conclusioni e indicazioni di tutela). Inoltre, per i reclami presentati 

tramite lo sportello online, il gestore deve garantire il rilascio di una copia scaricabile o via email 

recante data e codice identificativo, mantenendo attivi i canali digitali e l'area riservata per almeno 

un anno dalla fattura di chiusura dell'utenza. 

La regolamentazione ARERA disciplina l'uso dei call center con operatori virtuali e assistenti 

vocali, stabilendo che l'utente deve essere preventivamente avvertito del trasferimento di chiamata e 

che deve essere sempre garantita la possibilità di parlare con un operatore umano, il quale subentra 
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automaticamente in caso di incomprensione del sistema o di insoddisfazione, concorrendo al 

monitoraggio del tempo medio di attesa. 

In merito alla sostituzione massiva dei misuratori, viene stabilito l'obbligo di rilasciare copia del 

verbale d'intervento su richiesta dell'utente.  

Si fissa, infine, il limite di un solo indennizzo annuo per la medesima violazione di uno standard 

specifico. Viene inoltre imposto l'uso di un codice identificativo unico per utenza e la registrazione 

di data e ora di risoluzione delle situazioni di pericolo nei registri di pronto intervento. 

Canova chiede chiarimenti sulle modalità di comunicazione e monitoraggio dei dati sulla Qualità 

contrattuale.  

Manenti spiega che i gestori compilano i dati su un portale dedicato, validati successivamente 

dall'Ente d'ambito, e che ARERA elabora biennalmente classifiche nazionali che attribuiscono 

premi o penalità economiche, i quali incidono sulle componenti tariffarie o vengono gestiti a livello 

aziendale, registrando storicamente buoni risultati per i gestori appartenenti al Consiglio di Bacino 

Bacchiglione. 

Discussione del punto n. 2 - Presentazione delibera ARERA 582/2025 (aggiornamento 

biennale 2026-2027 delle tariffe in ottemperanza alla disciplina MTI-4. 

Manenti introduce la delibera ARERA 582/2025/R/IDR relativa all'aggiornamento del metodo 

normalizzato per le tariffe del biennio 2026-2027, che dovrà essere approvato dall'assemblea entro 

la fine di ottobre (vengono mostrate delle slide che si allegano al verbale).  

Viene descritta la composizione del vincolo di ricavo del gestore (VRG) formato da 

immobilizzazioni, fondo investimenti FONI, costi operativi e ambientali (OPEX/ERC) e conguagli 

(RC), inclusi gli effetti delle penalità o dei premi. Infine, si esaminano i deflatori degli investimenti 

fissi e la riduzione del tasso di inflazione programmata da parte di ARERA, fissato all'1,9% rispetto 

al precedente 2,7% del 2023. 

Manenti spiega la struttura degli schemi regolatori e la divisione degli indicatori K e X operata da 

ARERA per i nuovi affidamenti in gara. Viene discusso il calo degli incrementi tariffari dovuto alla 

diminuzione del tasso di inflazione RPI, sceso dal 2,7% all'1,9%. Vengono definiti i massimali di 

incremento per ciascuno schema: schema 1 al 5,90%, schema 2 al 5,15%, schema 3 al 6,65%, 

schema 4 all'8,40%, schema 5 al 7,65% e schema 6 al 9,15%. Tali incrementi rappresentano i limiti 

massimi previsti dalla metodologia. Acquevenete si colloca nello schema 5, mentre 

AcegasApsAmga e Viacqua si trovano nello schema 6.  

Altre novità introdotte dalla delibera ARERA riguardano gli OPEXnew valorizzati fino al 2025 che 

vengono resi strutturali inglobandoli nell'OPEX effettivo. Vengono inoltre ammessi nuovi OPEX 

legati a specifiche finalità, nuove attività, ampliamenti del perimetro gestito o variazioni tecniche 

normative, inclusi i controlli e i filtri per i componenti PFAS introdotti dalla normativa nazionale.  

All’interno dell'OPSocial vi è la possibilità di riconoscere una componente per coprire i costi postali 

e bancari che i gestori sostengono per corrispondere il bonus nazionale alle utenze indirette, come 

quelle condominiali.  
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A partire dal 2026 l'Ente d'Ambito partecipa a verifiche in pool a livello nazionale per la qualità 

tecnica, viene pertanto introdotta la possibilità di aumentare la quota di funzionamento in caso di 

mancanza di capienza di bilancio. 

Si specifica inoltre che ARERA ha rivisto alcuni dei parametri finanziari e fiscali, come il tasso 

risk-free reale e il rendimento water utility, che hanno registrato una diminuzione per il biennio 

2025-2027, giustificando di conseguenza la riduzione di alcuni incrementi massimi in base alla 

collocazione nello schema regolatorio.  

Manenti spiega che ai fini della predisposizione delle tariffe per adempiere alle disposizioni 

ARERA queste saranno trasmesse al Comitato Istituzionale per formulare la proposta 

all’Assemblea che dovrà approvarle entro ottobre.  

Canova chiede se il Comitato utenti possa partecipare come uditore alle assemblee dell’Ente e 

ricevere la documentazione.  

Corvetti chiarisce che l'Assemblea è riservata ai Sindaci o agli assessori delegati soci, e viene 

organizzato un incontro informativo con i Sindaci una settimana prima dell’approvazione, pertanto 

le delibere sono inviate esclusivamente ai Sindaci prima dell'Assemblea e vengono pubblicate solo 

dopo l'approvazione.  

Discussione del punto n. 3 – Varie ed eventuali. 

Canova solleva il tema delle novità sul nuovo metodo tariffario relative al macro-indicatore M0 

sullo stress idrico.  

Corvetti propone di rimandare questo ampio argomento a un approfondimento specifico da trattare 

nel prossimo incontro di novembre.  

Canova segnala che per il prossimo incontro un altro degli argomenti di discussione sarà sulle 

compensazioni per i prelievi dei gestori idrici, proposto da Carrara, che sarà preceduto dalla 

condivisione di un documento del Comitato utenti. 

Si chiede inoltre di avere aggiornamenti in merito al ricorso presentato da Silva contro il Consiglio 

di Bacino Bacchiglione e altri enti per contestare le procedure regionali e provinciali, tra cui i 

provvedimenti sulle aree di salvaguardia e quello della Provincia di Vicenza.  

Corvetti conferma che l’Ente si è costituito in giudizio come parte civile, con scadenze fissate nei 

primi di ottobre, sebbene la discussione non sia ancora stata calendarizzata. 

Raimondo chiede informazioni sul numero di guasti individuati dai gestori, sulle perdite idriche e 

sul programma temporale delle riparazioni nella città di Vicenza in relazione alla vetustà degli 

impianti. 

Corvetti precisa che non esiste un elenco dettagliato delle singole riparazioni a livello centrale, 

disponendo l'ente di un dato macro sulle perdite lineari esteso sui chilometri di rete, mentre i singoli 

interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria e l'uso di veicoli con sistemi di rilevamento 

sonoro delle perdite competono ai gestori come Viacqua. 

Corvetti fa presente che i PDF tecnici presentati ed il verbale saranno pubblicati sul sito internet 

nello spazio del comitato. 
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L’incontro termina alle ore 17.05. 

 

 

 

             Verbalizzante 

                   dr. Ignazio Manenti 

                



SLIDE PRESENTATA DA ARERA IN DATA 26.02.2026 DURANTE IL SEMINARIO ORGANIZZATO PER 

ILLUSTRARE  

“LA RECENTE EVOLUZIONE DELLA REGOLAZIONE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO” 

 

La presentazione completa è disponibile a questo link: qui 

https://www.arera.it/fileadmin/it/eventi/26/Seminario_H2O_2026_26.02.pdf 

 

https://www.arera.it/fileadmin/it/eventi/26/Seminario_H2O_2026_26.02.pdf
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